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PENALE TRIBUTARIO

L’adempimento del debito tributario e gli effetti in sede penale
    di Luigi Ferrajoli

Il reato di omesso versamento dell’Iva, previsto e punito dall’articolo 10 ter, D.Lgs. 74/2000,
prevede una soglia di punibilità, stabilita in un ammontare superiore a 250.0000 euro per
ciascun periodo d’imposta. Ciò significa che, sotto tale importo, la condotta illecita non assume
rilevanza penale.

La Corte di cassazione ha affermato che, in riferimento a tale ipotesi delittuosa, la causa di non
punibilità della particolare tenuità del fatto, prevista dall’articolo 131 bis c.p., è applicabile
soltanto alla omissione per un ammontare vicinissimo alla predetta soglia di punibilità, in
considerazione del fatto che il grado di offensività (che dà luogo a reato) è già stato valutato
dal Legislatore nella determinazione della soglia di rilevanza penale. 

Infatti, in tema di reati tributari caratterizzati dalla soglia di punibilità, solo il superamento in
misura significativa di detta soglia preclude la configurabilità della causa di esclusione della
punibilità per particolare tenuità del fatto. Nel caso in cui, viceversa, il superamento sia di
poco superiore, si può procedere a valutare i restanti parametri afferenti alla condotta nella
sua interezza.

Proprio in tema di omesso versamento Iva, secondo la giurisprudenza di legittimità il
pagamento del debito tributario, condotta successiva alla commissione del reato, assume
rilevanza ex articolo 131 bis c.p., ai fini del riconoscimento della particolare tenuità del fatto.

Il comportamento “susseguente” all’illecito penale (che, ove intervenuto prima della
dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, consente l’applicabilità dell’altra
speciale causa di non punibilità prevista dall’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 74/2000),
sostanzialmente neutralizza la gravità dell’offesa, provocata all’Erario, in quanto con tale
comportamento l’autore del reato dimostra la volontà di assolvere il debito tributario, qualora
provveda tempestivamente ad onorare il piano rateale concordato con il Fisco.

In tale solco, la Suprema Corte di cassazione si è pronunciata con la sentenza n. 14073/2024,
relativamente ad un imputato, legale rappresentante di una società di capitali, che aveva

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/contraddittorio_preventivo_e_legami_con_la_successiva_fase_contenziosa
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194728878127021D7F89600001497AD4DD84CCC8EDE36719F257D3FEB26678F7534349E4D61D3F799C96B58C81F28DAE8E8D2C19EBF34471179795AD2C423BEF539E3B3C15C6082A4DBDD296A0719951A77BE6CF7B50A569078019657DCF09E6E6A0BFE25961C59088A6DAAB6A480705F144045959F10358B18071929BFB36475C274D739ADA74E2D1F7D52DDF51EDA1ABF20DBEE2FFEA9FBF439C9B1F1AAE3E78BAD933B8061258D4BCC063280A68E0644
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194728878127021D7F89600001497AD4DD84CCC8EDE36719F257D3FEB26678F7534349E4D61D3F799C96B58C81F28DAE8E8D2C19EBF34471179795AD2C423BEF539E3B3C15C6082A4DBDD296A0719951A77BE6CF7B50A569078019657DCF09E6E6A0BFE25961C59088A6DAAB6A480705F144045959F10358B18071929BFB36475C274D739ADA74E2D1F7D52DDF51EDA1ABF20DBEE2FFEA9FBF439C9B1F1AAE3E78BAD933B8061258D4BCC063280A68E0644
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194728878127021D7F89600001497AD4DD84CCC8EDE36719F257D3FEB26678F7534349E4D61D3F799C96B58C81F28DAE8E8D2C19EBF34471179795AD2C423BEF539E3B3C15C6082A4DBDD296A0719951A77BE6CF7B50A569078019657DCF09E6E6A0BFE25961C59088A6DAAB6A480705F144045959F10358B18071929BFB36475C274D739ADA74E2D1F7D52DDF51EDA1ABF20DBEE2FFEA9FBF439C9B1F1AAE3E78BAD933B8061258D4BCC063280A68E0644
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C339B1C8037D27E3013EEE50C7F1529AF90DA976559C3F2F956EB0659A5DE451830CFFC08FA97F5E217338BAF8916F8294321EA9CDA05C3681744F4D06C9ABB096C40FD41049F9FCB0BE2A783BE4EB9D53625C5D33D0CD7F239FAE9E69766A49B95189E4DE7F29B5A2F1194A5472B0B5C5DB4C6773BB0BE730BC7824546A69ED1D09F43968706D5D6C1C9976D5B4D57154EDDF3AF3911CBF53E7FEBF184E1937A20FED309D33FEBDECBAB4991458C5BFC95F130072CB3044A
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C339B1C8037D27E3013EEE50C7F1529AF90DA976559C3F2F956EB0659A5DE451830CFFC08FA97F5E217338BAF8916F8294321EA9CDA05C3681744F4D06C9ABB096C40FD41049F9FCB0BE2A783BE4EB9D53625C5D33D0CD7F239FAE9E69766A49B95189E4DE7F29B5A2F1194A5472B0B5C5DB4C6773BB0BE730BC7824546A69ED1D09F43968706D5D6C1C9976D5B4D57154EDDF3AF3911CBF53E7FEBF184E1937A20FED309D33FEBDECBAB4991458C5BFC95F130072CB3044A
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB841AA3A76F0B194728878127021D7F89600001497AD4DD84CCC8EDE36719F257D3FEB26678F7534349E4D61D3F799C90EE92C217980B73EF944C2BD02C73DE06D21B5480DE22BBA53182550818F4EF9291DA1EB9C4ADF159935CEFB0E95F4081A6C9A3C7FA8E47919748884E578BE9671A5E6C3C507AECDCFD8EA0C27A809C271465EAEC80DA35B95BD18BEFF5A40DC697B2209EF3D91BBDE2A41CFE0A6466780E085FC0EE3407A7B7E6DF0A121F7CB633233665F8F1FBF
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 2 Luglio 2024

ottenuto la rateizzazione del debito, con pagamento in corso che aveva ridotto il debito stesso
al di sotto della soglia di punibilità.

La Corte di cassazione ha stigmatizzato la decisione della Corte di Appello che aveva negato
l’applicabilità della causa di non punibilità, in quanto il Giudice di secondo grado avrebbe
dovuto valutare anche l’incidenza (sulla vicenda processuale in esame) della novella del 2022
che ha modificato la disciplina della speciale causa di non punibilità di cui all’articolo 131 bis
c.p., permettendo la valutabilità della condotta successiva al reato.

La condotta susseguente al reato, infatti, costituisce, oggi, elemento suscettibile di valutazione
nell’ambito del giudizio sulla sussistenza delle condizioni per la concreta applicabilità
dell’esimente, in quanto può rilevare ai fini dell’apprezzamento dell’entità del danno, ovvero
come possibile spia dell’intensità dell’elemento soggettivo.

Nell’annullare la predetta sentenza, con rinvio ad altra sezione della Corte di Appello, il
Giudice di legittimità ha sottolineato che va ribadito e riaffermato il principio di diritto per cui,
tra le condotte susseguenti al reato, che per effetto della novella dell’articolo 131 bis c.p. ad
opera del D.Lgs. 150/2022, non possono, di per sé sole, rendere di particolare tenuità
un’offesa che tale non era al momento del fatto, ma che, tuttavia, possono essere valorizzate
nell’ambito del giudizio complessivo sull’entità dell’offesa recata, da effettuarsi alla stregua
dei parametri di cui all’articolo 133, comma 1, c.p., vi è anche l’integrale o anche parziale
adempimento del debito tributario con l’Erario, anche attraverso un piano rateale concordato
con il Fisco o l’adesione a provvedimenti relativi alla c.d. rottamazione delle cartelle
esattoriali.

Il Giudice potrà, perciò, valutare una vasta gamma di condotte definite solo dal punto di vista
cronologico temporale, dovendo essere “susseguenti” al reato, ed evidentemente in grado di
incidere sulla misura dell’offesa, e ciò vale non solo nel caso in cui le condotte susseguenti
riducano il grado dell’offesa – quali le restituzioni, il risarcimento del danno, le condotte
riparatorie, le condotte di ripristino dello stato dei luoghi, l’accesso a programmi di giustizia
riparativa, o, come nel caso in esame, l’intervenuto adempimento dell’obbligo tributario
mediante l’integrale pagamento del debito erariale secondo il piano di rateizzazione
concordato con il Fisco – ma anche, e specularmente, quando delle condotte aggravino la
lesione – inizialmente “tenue” – del bene protetto.
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